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I     l Ridotto della Valtellina, come 
la storia insegna, non divenne 
mai realtà. Nel momento fina-
le ognuno dei fascisti che ave-

va seguito Benito Mussolini nella 
Repubblica Sociale cercò di salvare 
la pelle all’insegna del “si salvi chi 
può”. Ci sono analogie con l’implo-
sione di Forza Italia? Manca il san-
gue dei vinti, ma c’è il “si salvi chi 
può”. Con una differenza di fondo. 
Mussolini finì a Piazzale Loreto. 
Silvio Berlusconi è a Strasburgo e, 
seppure gravato dall’età e dagli ac-
ciacchi fisici, conta di operare come 
quando era il leader incontrastato 
del centrodestra e di un partito che 
un tempo rappresentava l’asse por-
tante della coalizione.

Un uomo della sua potenza econo-
mica, dei suoi rapporti internazio-
nali e della sua indomita energia non 
può essere sottovalutato. Può anco-
ra dire la sua nella politica nazionale 
ed europea. Ma è condannato dal-
la naturale tendenza a perpetuare 
sempre e comunque il modello del 
leader incontrastato che non accet-
ta di dividere il potere assoluto con 
nessuno, a cercare di incidere nella 
vita pubblica in piena e perfetta so-
litudine.

Naturalmente non si tratta di una 
solitudine fisica. Al suo fianco ci sa-
ranno sempre i devoti, i fedelissimi 
che gli debbono tutto e quelli che 
hanno la vocazione naturale a vesti-
re i panni indossati da Ugo Tognazzi 
nel film “Il federale” di Luciano Sal-
ce. Ma questo contorno sarà politi-
camente nullo. Perché il solo ad ave-
re la forza di parlare appellandosi al 
vecchio carisma sarà lui.

Il fenomeno rappresentato da un 
personaggio che fa politica da solo 
e senza un partito alle spalle andrà 
sicuramente studiato dai futuri sto-
rici. Ma, al momento, se da un lato 
non si può non rimanere colpiti della 
sua determinazione, dall’altro non si 
può non rilevare come il fondatore 
di Forza Italia sia diventato il liqui-
datore della propria creatura politi-
ca.

È prevedibile che il “si salvi chi 
può” porti alla scissione di Giovanni 
Toti, alla presa di distanze di Mara 
Carfagna ed agli esodi personali di 
parlamentari ed amministratori for-
zisti verso la Lega, Fratelli d’Italia e, 
magari, per qualcuno anche il Pd.

Può essere che il Cavaliere si illu-
da di dire la sua attraverso la federa-
zione “Altra Italia”. Ma sarà un’altra 
storia. Il ciclo del partito liberale di 
massa è finito! 

Forza Italia ed il 
fondatore-liquidatore
di ARTURO DIACONALE
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“Progetto Italia” 
va avanti nonostante 
le perplessità 
sulle garanzie 
di DIMITRI BUFFA

C ’ è una chiara volon-
tà politica di porta-
re avanti – ad ogni 
costo – il “Progetto 

Italia” con cui, con i soldi di Cas-
sa depositi e prestiti, il più grosso 
costruttore e appaltatore in Italia 
di opere pubbliche, Pietro Salini 

(e la sua Impregilo), sta tentando 
di ricostituire un super polo del 
settore.

Inglobando l’ex concorrente 
Astaldi, ormai in concordato fal-
limentare, più tutte le altre gran-
di ditte del settore da Condotte a 
Cmc. Il tutto – per l’appunto – con 
i soldi pubblici della Cassa deposi-
ti e prestiti. Che però negli ultimi 
giorni aveva sollevato perplessi-
tà sulle garanzie, essendo venuto 
fuori che le azioni Salini a garan-
zia della propria parte di ricapi-
talizzazione (circa il 67 per cento 
dell’intera compagine azionaria) 
erano in realtà già in pegno presso 

un gruppo finanziario francese, la 
Natixis.

Cdp chiedeva di spostare quan-
to meno la garanzia presso un 
qualche grosso gruppo italiano 
e si era fatta avanti anche Banca 
Intesa. Da parte sua, Salini rifiu-
tava il cappio del “margin loan” 
– istituto di prestito bancario che 
in Italia non è consentito per la 
clientela retail dopo la pessima 
prova che ha dato di sé in America 
ai tempi della crisi della Lehman 
Brothers – che prevede come ga-
ranzia di un finanziamento che 
il finanziato metta a disposizione 
non solo un determinato pacchet-

to azionario a garanzia (che può 
anche essere imposto dal finan-
ziatore, ad esempio tra i suoi titoli 
in cartolarizzazione come per la 
Cdp), ma anche la possibilità di 
doverci mettere del suo ogni qual 
volta queste azioni scendano in 
Borsa al di sotto di un determina-
to valore. Si chiama “margin call” 
questa eventualità e spesso si tra-
sforma in un bagno di sangue per 
chi accetta un prestito finanziario 
con quelle condizioni.

C’era poi la storia della denun-
cia da parte di Unicredit del ma-
nagement, anzi dell’ex tale, di 
Astaldi per una strana storia di 
appropriazioni indebite e quindi 
tutto faceva credere che “Proget-
to Italia” dovesse quanto meno 
attendere l’autunno per decollare. 
Ora però sembra che si sia trovata 
quella che in un orrendo linguag-
gio giovanilistico – borgataro – 
politichese si chiama “la quadra”.

“Progetto Italia” partirà nono-
stante il generale Agosto e sinora 
tutte le critiche, per la verità molto 
caute da parte dell’Ance – nonché 
gli esposti inviati dall’avvocato 
Arturo Cancrini per sensibilizza-
re l’Agcom, il Governo italiano, la 
Commissione Ue e l’Anac su even-
tuali conflitti di interessi, ipotesi 
di concorrenza sleale e possibili 
aiuti di Stato sotto mentite spoglie 
– non sono stati presi in conside-
razione.

L’Italia del sovranismo è anche 
questo: prepotenza istituzionale 
e politica e tirare a campare alla 
giornata.
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